Intervento di Sr. Maria Grazia Caputo
Direttore dell’Ufficio dei Diritti Umani FMA a Ginevra
ha sottolineato di essere qui come “una persona che viene dall’esterno”, di aver seguito con interesse quanto detto dai relatori durante il Convegno e osservato con entusiasmo le reazioni da questi suscitate.  

Si è sottolineato che beni comuni e diritti umani sono un patrimonio ed un impegno. E quando qualcosa è veramente prezioso è necessario fare di tutto  per custodirlo e pensare a chi affidarlo un domani.

Sr. Maria Grazia Caputo ha proseguito osservando come la sua ventennale esperienza con il VIDES e l’attuale esperienza a Ginevra nell’Ufficio dei Diritti umani, le abbia fatto cogliere maggiormente quanto sia importante conoscere, proteggere e promuovere due realtà:

- il VIDES, come una delle proposte più significative oggi, un bene affidato alla responsabilità di ognuno (ossia un bene comune) , messaggio significativo  nel campo dei diritti umani.

-i diritti umani, conquista graduale e forte di tutte le persone di buona volontà. Tali diritti rappresentano dei beni comuni il cui accesso deve essere garantito in maniera ugualitaria a tutti gli individui: tutti i diritti umani per tutti. 

La violazione dei diritti umani è oggetto di discussione e di ricerca da parte dei Governi: a loro spetta il farli osservare (e le Sessioni del Consiglio dei Diritti Umani sono momenti forti che fanno toccare con mano questa ricerca), però bisogna prestare attenzione perché la promozione e il riconoscimento di questi diritti è compito nostro e spetta a noi osservarli per primi; il VIDES dovrebbe essere in prima linea in questo compito.

Nel nostro piccolo, come VIDES, possiamo dimostrare l’importanza dei diritti umani nella nostra vita, da come trattiamo gli altri e l’ambiente, dal nostro modo di comunicare e da come riceviamo informazioni.

Tuttavia, noi stessi rischiamo di lanciare un messaggio contraddittorio, quando parliamo di diritti umani, ma nella quotidianità calpestiamo tranquillamente chi ci sta vicino.

Ciò capita quando siamo centrati su di noi e non ci accorgiamo che esistono anche gli altri, quando difendiamo i nostri spazi e invadiamo o non rispettiamo gli spazi degli altri. E’ inutile scandalizzarsi quando ciò si verifica al livello politico, se spesso siamo noi i primi a commettere in questo errore.

Se manca l’atteggiamento di umiltà e una grande fede non si riesce a vedere oltre le apparenze ed a scoprire ciò che c’è di il positivo. Umiltà e Fede sono quindi indispensabili per far emergere ciò che c’è di autenticamente umano, quei beni che Dio ha donato a ciascuno di noi, quei beni che dovremmo riconoscere come ‘comuni’.

A contatto con il VIDES si riscopre sempre un ‘nuovo stile di umanità’, lo stile di chi sa rapportarsi con gli altri e con le situazioni  in modo educativo, secondo l’esempio di Don Bosco.
E’ questo atteggiamento che ci motiva a conoscere,informarci e ad agire.

Per rispondere a chi si chiede perché le FMA partecipano al Consiglio dei diritti umani e quale sia il motivo dell’esistenza dell’Ufficio dell’Istituto a Ginevra, Sr. Maria Grazia ha risposto evidenziando 3 principali motivi: 

1) far conoscere in modo discreto e continuo quanto nell’Istituto si sta facendo x promuovere i diritti dei giovani, dei bambini e della donne;

2) dare un segno di speranza mettendo in rilievo le esperienze positive;

3) “la risposta più forte sul perché dell’ufficio, noi FMA, risiede nel nostro essere FMA, nel nostro essere delle educatrici”.

Il Percorso seguito finora da Sr. Maria Grazia si è articolato in diverse fasi:

· raccogliere informazioni e cercare di capire i meccanismi UN; conoscere i rappresentanti dei diversi Stati, soprattutto osservandoli da un punto di visto umano (ad esempio bisogna notare come alcune tematiche che coinvolgono in particolare i bambini, la violenza sulle donne, o la tortura, riescano a toccare tutti nel profondo);

· entrare in contatto con le altre ONG d’ispirazione cattolica (non x escludere gli altri, ma perchè l’accordo immediato su alcuni valori consente un’azione comune più efficace e tempestiva);

· conoscere la sensibilizzazione dell’Istituto rispetto alla tematica dei diritti umani e all’operato dell’Ufficio  tramite l’invio di un questionario.

Riguardo al contributo che il VIDES può apportare, sono stati identificati due possibili livelli d’azione:


a) tutti i gruppi possono portare avanti un discorso di educazione ai diritti 
umani;

b) far conoscere (segnalazione) le violazioni dei diritti nella realtà di ciascun Paese, ma solo in seguito ad un’adeguata formazione che permetta di “dare un nome alle ingiustizie”. Inoltre è importante segnalare tutto quanto di positivo si sta facendo per promuovere questi  diritti, con l’intento di diffondere segni di speranza.

Alle Nazioni Unite si parla dei problemi che colpiscono l’umanità e in molti momenti si ha come l’impressione di trovarsi nel cuore di Dio che soffre. Si parla, ma non sempre si conoscono da vicino certe situazioni. L’Alto Commissariato cerca di fare molto, ma ha comunque bisogno della società civile, di qualcuno sul posto capace di vedere, ascoltare, capire e leggere certe situazioni, senza lasciarsi trascinare dall’emotività, ed essere in grado di trasmetterle a chi ha il compito di poter intervenire.

C’è la possibilità di far sentire la propria voce a livello delle NU in varie occasioni, come ad es. nei Treaty Bodies quando i Paesi che hanno ratificato le varie Convenzioni danno il loro rapporto, nel processo dell’UPR dove il Paese che deve presentarsi per la revisione quadriennale ha il dovere di ascoltare cosa dice la società civile, durante le sessioni del Consiglio dei Diritti umani attraverso statements orali e scritti. In particolare, in quest’ultima occasione abbiamo la possibilità di far sentire la nostra voce.

Nel 2009 , in occasione del ventennio della Convenzione dei Diritti dell’Infanzia, come Istituto e come VIDES si stanno preparando alcune iniziative. 

In particolare, in collaborazione con il BICE (Ufficio Internazionale Cattolico per l’Infanzia) si sta organizzando un side event, mirante a:

· far conoscere, a livello delle Nazioni Unite, delle buone prassi sulle strategie educative per ragazzi /e di strada.

· far conoscere i meccanismi che tutelano i diritti dell’Infanzia a un gruppo di educatori-moltiplicatori dell’Asia e dell’America.

Ulteriori obiettivi del side event sono:

· Mettere a disposizione dei Governi buone prassi; 

· Far conoscere/Saper condividere esperienze significative che possono moltiplicarsi

· Evidenziare alcuni aspetti/linee/strategie che debbono caratterizzare l’educazione dell’infanzia

· Suggerire ai Governi di potenziare gli investimenti affinché si realizzino buone prassi.
In quest’ottica tutti noi siamo come piccole gocce, come fiaccole, come laboriose formiche che riaccendono la luce e portano speranza. 
